
SÌ 

P«f. $ — Giovedì 27 gennaio 1955 « L'UNITA* *> 

( j£a fidi/in a della ti Dritta 
j 

S I P l i E P A R A I/ASSKMII1JH3A NAZIONALI! MA A A, I H » \ \ I ] KLKTTHÌ 
i - - — i • - i . i - • - - _ • • - N 

Vigilio dell'Assemblea 
fra te deputate democratiche 

A colloquio con le deputate — Grande interesse della stampa per il decen

nale del voto alle donne — L'esperienza della Costituente — I primi discorsi 

• Al lu vigilili del C o l m a l i » 
naz iona le (Ielle ilonnu Hi*tir, 
che si terrà a l lt-nlni Adria
no, in Ruma, nltliiumo rite
nuto interessante «v vicinar*-
{ìlcune deputate , per IUCCO-
,,'liere dal la loro vivu voci; ta
lune impress ioni di questa lo-
10 esperienza di vita parla
mentare nel corso delle ult i
m e legis lature . Abbinino cosi 
potuto fai e due cliini'chiere 
«on un folto g r u p p o di depil
i a t e comuni s t e e .socialiste, 
ì a c c o l t e a t torno mi ni' n a n 
tavolo , in una del le Mi)e di 
Monlec ib ir io , durante la paii-
^a di una .seduta. 

Il discorso cal le subito sul 
{'rande C o n v e g n o ili dopodo
m a n i . L'onorevole Maria Mad-
«lalena l lossi . come la più ili-
j c t tau iente chìauiata iti causa , 
«•|iinle autorevo le incul ino del 
(Consiglio naz iona le della «luu-
jia, prouictore del Convegno . 
< i dice, in scfetuiiru, che Jiien-
i r e per tante a l tre mnni ic s ln -
^ioni dei mov iment i femmi
n i l i la s t a m p a si dimostra 
iibitualiiM'iifc assente , per que
s t a occas ione non ha m a n c a l o 
dì sot to l ineare l ' importau/a 
«Iella duta c h e le elettrici ita
l i a n e si appres tano a re l c l im-
a e : il dec imo u m m e r s n r i o dal
l a conquis ta del diritto di 
.voto; tul l i i giornali , anche 
à p i ù pigri e par/.iali, si Mino 
mobi l i ta t i e r icordano l ' u n i ' -
p i m e n t o con numerosi articidi. 
M o l l i gioì itali parlimi) di que
s t a assemblea nazionale del
l e donne elette . *. l 'oche cele-
h r a / i o n i •— ha dichiarato la 
jiostra interlocutrice — hanno 
susc i ta to , e s i a m o so l ino lo .il
i o vigi l ia , un i n t e i r w : così 
\ o r i o e v a s t o ; s ia per ìtioliv i 
jirofoitdi, dal m o m e n t o che il 
; \ero e proprio s i i i lragio uni-
-vCrsale c'è in Italia so l tanto 
q u a n d o a n c h e l e donne posso
n o votare; sia per motivi , «Ji-
j e i , futil i , superficiali , di cu
r ios i tà ». 

T r a le presenti not iamo la 
p i ù g iovane deputata della 
C a m e n i , la on . Maria Vi t to
ria Mc/./.a, entrata a Far parie 
de l P ar lamento il 7 g i u g n o 
1953 e le ch i ed iamo , dal m o 
m e n t o c h e è fresca di questa 
esper ienza , quale impressione 
a b b i a provato il pr imo gior
n o che ha messo piede u Mon
teci torio . < Nessuna •— ci di 
c e —• Venni una matt ina, pre
senta i i miei document i , mi 
a v v i a i al l 'aula, entrai, mi 
guarda i un m o m e n t o d'attor
n o e poi mi scels i un posto, 
n e l m i o g i u p p o cosc iente del 
diff ici le lavoro che elettori ed 
e let tr ic i m i a v e v a n o affidato >. 

« lì per iodo più felice, co 
m e affermazione di diritti del
l a d o n u a — osserva una del le 
d e c a n e del la vita parlamenta
re, s ebbene g iovane , la ono
revo l e N i lde Jott i — «• s l a to 
u m i o parere que l lo della C o 
s t i tuente ; perchè in quella si
tuaz ione di unità popolare fu
r o n o acco l te mol te delle no
s t re mci td icu7Ìot i i d i fondo. 

li! 

nucleari tapp ic seuta il lini
mento < più drammat ico , in 
senso pos i t ivo: quel voto f i -
icva. ontne al l 'at la inento e 
al Paese J. 

l . c donne ul P a r l a m e n t o sì 
soii d imostrate mol to a t t ive 
ed interessale ai problemi 
della pn<e, sebbene al trettan
to non si pos-,a dir l i /arnie per 
le parlamentari «Icuincrisiia-
tie, come nota la mi. Visi.un". 

l .e nostre interlocutrici si 
a l / a n o e avv iandos i ve i so la 
nulli, per hi ripresa della sf
idi la, t i pregano di presentar
le così coinè sono, né più né 
meno che donne anche se gra
vano su di loro tante respon
sabi l i tà . 

« C i 

andass imo a m a u i l e s t a i e i o 
nie delle suffragiste al Vimi-
iii'ile, per c h i e d c i e il suf lragio 
nniversa'e nel già lontano '4"5. 
I .ravamo p r e p a l a l e a farlo 
<on una grande m a n i f e s t a / i o 
ne. Non fa» (Minilo nul la , per
chè g iunse la g r a n d e nù.i/.ia 
del r iconoscimento di epusto 
diritto, «he veniva r iconosc iu
ti» alle dotine i o n i e coiise<»iieii-
r\ della r iconquistata libertà 
del popolo i ta l iano, l ibe i là 
(Oiiqnisfata a p r e / / o di «Ini»' 
e«l eroiche lol le contro il fa-
4« isnio, i repubbl ichini , i na
zisti, lotte ulle «piali le di-li
ne i tal iane a v e v a n o salit i lo 
(lare il loro «onlr ibuto », ci 
dice la <m. (Jinliaua Nei)ni. 
accomiatando-*! «la noi . 

K. M. 

PICCOLA STORIA DEL SAPONE E DEL SUO USO 

"Re Sole,, non si Lai/ai/a 
Madame de Pompadour fece trasferire in giardino l'unica vasca da bagno della corte — Margherita di 

Navarro limitava i suoi contatti con l'acqua a una volta alla settimana — Il sapone di Marsiglia 

uimc 
baie 

l'ila elettrice consegna la s u a volontà al segreto dell'urna. 
l / e ser iU iu «lei diritto iti voto Ini aperto alle donne Italiane 

le vie maestre «Icll'eniaiiclpazlone 

Luigi XIV, pavsato a!'a Moria 
con il nome di « Re Soie» gra
zie allo splendore «li cui circondò 
se stesso e la 1 rancia per tutti 
gli anni in cui restò sul trono, 
aveva una brutta abitudine: 
«jue!!a di non lavarci. Questo 
suo odio per l'acqur. ed il sa

li non era mi sentimento de-
e e saltuario: gli storici ci 

nformato an/ì che sì trattava 
di una vera e propria fobia. 
li non era il solo, se si tien conto 
che madame de Pompadour, una 
delle sue favorite, quando si 
trasferì a corte, in tutto il ca
stello di V.maillcs rinvenne una 
sola vasca da bagno. Anche la 
bella signora, però, doveva avere 
scarsa dimc*tiJic//a con le più 
normali norme deM'igicne. I a 
vasta infatti «lovette sembrarle 
un arnoe un po' strano, tanto 
che diede ordine al personale di 
palazzo dì trasferirla subito nei 
giardini e «li immettervi dentro i n a n e l l o poco (In 
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VIAGGIO IN DUE COMUNI SARDI AMMINISTRATI DA DONNE COMUNISTE 

Quando il sindaco è donna 
Clan dia Loddo, sindaco di Villaputzu - Cesira Serra, sindaco di Gonnesa - Una campagna elettorale basata sul turpi
loquio - Bilancio comunale e bilancio familiare - Le pressioni della prefettura - Il parere delle donne sul loro sindaco 

Lo sai che la Ces i la 
Vuol far la sind.iche.ssa 
Ci ha fatto mia promessa 
Qual'è , q u n r è qual 'è . 

Ques to r i tornel lo cantato 
sull'aria <H u Papaveri e pa 
pere » è -finto « i to dei « pezzi 
forti » della campagna eletto-
rule «leniocrisfifinn contro la 
candidata comunista nll'ntn-
mtuistrnrione c o m u n a l e di 
Gotmcsa. Al ritornelli) segui
vano n u m e r o s e s l ro / e che iro
n i s t i eol io il programma am
ministrativo presentato dalla 
lista di Rinascita: la fiinda-
chessn porterà l'acqua in ci
ma alla montagna; farò la ri
forma njjrnria ne l l e min iere , 
e così vìn. 

Goime.sn è un paes ino de l -
la Sardegna che non arriva 
a se imi la abi tant i . E' m i co-
vtunc a cavalla fra il bacino 
carboni fero de l S u l c i s e le 
zone minerarie dell'Iglesien-
te. 

All'annncio die per quelle 
e l e d o n i la lista di Rinascita 
avrebbe candidato una donna 
per s indaco, i democr is t ian i 
locali non nascosero la loro 
soddisfazione. Erano l'oiir ni
fi che (piella candidatura a-
r r e b b e loro offerto lo spun
to per una campagna eletto
rale facile che si sarebbe con
c lusa con la sconfitta della 
l i s ta di Rinasc i ta . Comincia
rono la campagna con i primi 
slogan* elaborati nella sagre
stia della chiesa. Non ci vo
leva una grande fantasìa per 
tornare su logore e consue
te paróle d'ordine c o m e « La 
donna a casa con i figli », 
« ...a casa a fare la calza », 
ed altre espresse con termi 
nologia un p o ' grassa e per 
lo meno di cattivo gusto. 

I risultati non furono mol In pari tà g iur idica , la poss i - , . , 
l i . l i tà di v-ptetarc tutte le car- "> &1"- ^e mogi, de, mina 
ricrc, eccetera , tutti princìpi 
c l ic s i t r o v a n o sancit i nel la 
nos tra Cost i tuz ione >. 
- A l l a Cost i tuente , le deputa
t e si s e n t i v a n o un po' a d isa
g i o , e r a n o u n po ' impacc ia te 
n e l parlare , t i tubanti nel prcn 
d c r é la paro la . < A l la Cost i 
tuente ha pesato la tìmide/AT 
de l la d o n n a >, asri:iiin?c l 'ono-
i c v o l e Jott i . 

Al tre par lamentar i , « i m e la 
C a p o r a s o , invest i te del m a n 
d a t o d o p o un l o n z o Tirocinio 
d e l l e loro c o l l e i h e . .si son sen
t i te p iù a loro airio. sui banchi 
de l la Camera . <. Noi - ìan io s ta 
l e p i ù fortunate — dice l 'ono
r o o l e C a p o r a s o — perchè 
a b b i a m o a v u t o la strada aper 
t a : a b b i a m o trovato le nostre 
c o m p a g n e g ià d i - invo l te e in 
n n p i a n o di pari tà a ^ o l u t a 
c o n e l i altri cul leghi >. 

«Opjri . d ich iara la on . N e n 
i a , le d o n n e intervengono a n 
c h e nei grandi dibatt i t i . Gli 
intervent i , durante i dibatt it i 
s u i b i lanci , s o n o «-tati n-col-
tat ì con v i v o intcresH- >. 

Q u a l i sono , o?? ic iorno . i 
. p r o b l e m i che p iù s tanno a 

cuore a l l e par lamentar i? D a 
d o v e c o m i n c i a r e ? , c'è m o l t a 
c a r n e al fuoco. Dir i t to di a c 
c e s s o per la donna alla carr i s 
t a de l la magi - tra tura , il con-

. s e g u i m e n t o del la parità dei 
• sa lar i a pari tà di lavoro, la 

tntc la g iur id ica dei fi^li i l le-
. g i t t imi , ed altri ancora , e que l 

l o fondamenta l e del la pace . 
' Q u a n d i noi ch ied iamo q n a -
: l e s ia s ta to il m o m e n t o p i ù 
j d r a m m a t i c o d i tante sedute» 
- l a o n . Jott i d ich iara c h e la 
j a p p r o v a z i o n e a l la unanimità 
* de l l 'ordine del g iorno per la 
r in terdiz ione del le armi termo

tori e dei contadin i manife
starono pubblicamente il loro 
disaccordo e la loro convin
zione che le donne avessero 
diritto a partecipare alla vita 
pubblica almeno quanto gli 
uomini. 

Allora i dirigenti democri
stiani che orchestravano la 
propaganda elettorale, pensa
rono di trovare argomenti che 
facessero presa sugli u o m i n i . 
Da allora il «« giornale parla-
to « rf.c. tutte le sere c o m i n 
c iò a raccontare barce l le i fe 
u n p o ' grasse che avevano la 
Cesira come personaggio prin
cipale. Grossi manifesti dise
gnati a mano apparvero sulle 
pareti del paese. La compa
gna S e r r a ne conserva anco
ra qua lcuno . Uno la raffigura 
al lavoro nel suo n//:ct'o di 
s i n d a c o mentre l i r n c il ma
rito legato per il collo con 
una grossa corda. In un alrro 
è raffigurata una seduta del
la giunta; anche in questa 
v igne t ta il s indaco r-"« ne il 
marito legato con una gros
sa corda; gli assessori sui lo
ro l a r o l i g iuncano a tressette 
ed tino di loro esclama; « La 
monto io ". che dialettalmen
te e una dichiarazione di 
gioco di tressette, ma che e-
vidcntemeiìte contiene un 
grossolano doppio senso. 

La provocazione 
La campagna di turpiloquio 

contro la candidata della li
sta di Rinascita superò i li
miti della decenza tanto che. 
il maresciallo dei carabin ier i , 
su invito de i «ostr i c o m p a g n i . 
dovette intervenire per far 
cessare lo s conc io . 

S i arr i rò a | giorno delle c-
l er ioni . La mala parata per 
i d. e . a l leat i c o n i fascist i 
ed » monarchic i s i c i d e da l l e 
p r i m e ore di r o t o ; le d o n n e 
di G o n n e s a a c c o r r e r a n o cor i -
pat te a sostenere col loro vo

to la candidata proposta da 
comunisti e .s-ociiiii.s-ti. Verso 
sera, ormai, le opera - ion i di 
volo volgevano al termine, gli 
avversari tentano la via della 
proyoetreione. Mentre il m a 
rito del la comprigli» Serra, 
un compagno elio mil i ta nel 
nostro partito da vecchia da
ta, sta tornando a casa, vie
ne provocato da un losco fi
guro, ben noto ni c i t tadini 
di Gonnesa, con parote. che 
noi, possiamo «j»i riferire. Il 
provocatore si busca In me
ritata lezione e corre a denun
ciare di essere stato picchiato 
da un comunista. Il fatto era 
accaduto in prossimità di un 
seggio e la cosa a u r e b b e p o -
tuto avere conseguenze. Ma 
anche per le autorità local i 
appare c/tiara la volontà pro
vocatrice e la denunc ia pren
de forma dopo la proclama-
cioi/ ( . dei r i sul tat i . L'amnist ia 
poi es t ingue il procedimento. 

Le opere del comune 
Ormai sono tre anni che 

Cesira Serra, s indaco comuni 
sta di Goni ies" , a m m i n i s t r a il 
suo c o m u n e . In tre anni ella 
si è conquistata la stima ed 
il r ispetto di tutta la popola
z ione pereliè le imposte sono 
state contenute ad un l inei lo 
bassissimo; l'acqua non è sta
ta 7)ortnfrt in c ima alfa m o n 
tagna come «iicerniio le stro
fe del la canzonc ina , ma sono 
stari migl iorati g l i impiant i 
idrici; i l c o m u n e ha facilita
to l'opera dell'Opera nazio
nale matern i tà ed infanz ia 
impegnandos i a pagare il fit
to per i local i ; è in a l l e s t i m e n 
to ima scuola m e d i a ; è stata 
estesa a tutti i b i sognos i l 'as
s istenza medica, ospedaliera e 
farmaceut ica; sì so?io iniz iat i 
i lavori per il trasporto del
la passeggiata paesana in li
na via tranquilla al centro 
del paese sulla quale non pas 
sano ne macchine, né autotre 
ni; si e estesa a tut to il co

mune la rete di illuminazione 
pubbl ica; s tanno jicr in iz iare 
i lauori ?)er l 'es tens ione del 
sistema di fogniti ara. 

E i vantaggi di avere un 
s indaco donne.? Oltre quel l i 
e lencat i sentiamo il parere di 
qualcuno dì G o n n e s a ; « prima 
di tutto — dicono — Cesira 
non Incora ed ha più l ibertà 
per dedicarsi al c o m u n e » ; 
«« per noi Cesira è meg l io di 
un n o m o — d icono le donne 
— con lei a b b i a m o p iù confi
denza ». « Per chi voterete la 
prossima volta » — si doman
da — .< per Cesira, natural
mente », e la risposta. 

Un altro paesino del sud 
della Sardegna è anche am
ministrato da una donna, la 
compagna Claudia Loddo, sin
daco di Villaputzu e deputa
to del Consiglio regionale. 
Vil laputzu è un paes ino di 
meno di quutromiln abi tant i . 
La popolaz ione t'i r i r e di pa
storizia e «li agr ico l tura , i m a 
poeera agricoltura tormentata 
ogni anno dalle alluin'oni e 
dal la s icc i tà . Le case fa t te di 
marroni di fango e di paglia 
ess iccat i ul sole t e s t i m o n i a n o 
del la porertà del c o m u n e . 

La compagna Loddo è tra 
le prime donne che in Sar
degna hanno ader i to al nostro 
partito ed ha cominc ia to la 
sua a t t i c i tà pol i t ica c irca die
ci a n n i fa. La campagna con
tro di lei,, quando s i presen
tò candidata a l l 'animinis trn-
z ione di Vi l laputzu, non po
terono farla contro la donna 
che gin g o d e r à di u n a gran
de popolarità e la fecero con
tro la c o m u n i s t a . P o t r e b b e 
a n c h e essere un buon s indaco 
— d i c e c a n o gl i nnrersart — 
però e comunis ta e bisogna 
votare contro i c o m u n i s t i . La 
l ista di Rinascita conquistò 
una netta maggioranza e la 
compagna Loddo fu eletta 
s indaco . 

A Vi l laputru se domandate 

sa ha fatto la sindachessa in 
quest i anni di atf initò, po
tete contare ebe ri / t iranno 
arrampicare per una strada 
sassosa su una collina fino a 
v e d e r e il panorama del pae 
se. Le case di mattoni di fan
go si a l t ernano a l inde ca
se t t e fatte in blocchetti di ce
mento ricoperte di v i r a c i in-
touaclii colorati. Queste sono 
le case che , danneggiate qual
che anno fa da un'alluvione, 
s o n o state r iparate o TÌCO-
struite e» sono esattamente la 
terza parte delle case del pae
se. Avversari e sostenitori, 
sono tutti d'accordo ne l l ' am-
mettfre che se quelle case so
no stnfr r icostruite lo si deve 
al sindaco. 

Libri agli scolari 
.4 Villaputzu l'attii'ità del-

l'amministrazione si può dire 
clic sia su un fronte di guer
ra con la prefettura. Ora è il 
rifiuto del s i n d a c o a gra
vare con nuove imposte i ge
neri di più largo consumo a 
causare scambi di lettere, tra 
comune e prefettura; poi le 
pressioni della prefettura si 
f a u n o sempre p i ù fort i . — 
Bisogna appicare le imposte 
— ordina la prefettura. — 
Non le possono applicare 
perchè nel mio comune c'è 
troppa miseria, — risponde 
il s indaco . A l t r e v o l t e la pre
fettura ha da dire la sua sul 
prezzo degl i affitt i de l pa
scolo sui terreni c o m u n a l i ; —-
non }>osso!!o pagare di più 
perd i è sono pouer i — dice 
il s indaco; ancora la prefet
tura trova troppo basso il 
prezzo di affitto d i terreiii 
co l t ivabi l i , ora trova eccess i 
v o il n u m e r o deg l i iscritt i al
l'elenco dei poveri che hanno 
diri t to a l l 'ass is tenza e sono 
esentati dal pagare le impo
ste comunal i ; ora in terv iene 
perchè ritiene eccessivo for
nire tutti gli scolari di l ibri 
e quaderni . In ques ta ser ie di 
s c b c r m a g l i e , s i n d a c o , g iunta 

a l la gente del c o m u n e c h e co-

comunale, e popolazione sono 
decise a c o m b a t t e r e la loro 
battagl ia; ma il br igadiere de i 
carabinier i c o m i n c i a a n o n 
poterne più e sembra che in 
un m o m e n t o di sconforto ab
bia confessato la sua segreta 
dec i s ione di ch iedere un tra
sferimento. 

Sia a Gonnesa che a Vi l la -
putzu Ut presenza di un sin
daco donna o l tre ad avere 
tnesso in primo piano tutte 
le ques t ioni a m m i n i s t r a t i v e 
die riguardano più da vicino 
la donna e In vita familiare 
/(((uno operato una ìenrn ma 
già percep ib i l e m o d i f i c a z i o n e 
sul modo di pensare delle don
ne a proposito del peso c h e 
il loro parere ha nella vita 
pubbl ica . Già l'ino della 
scheda elettorale aveva ope
rato l ' a v v ì o d e c i s i v o ai lo 
]Xtrtecipazione di queste 
donne a l la v i ta pubbl i ca ; 
ma ora in questi due co
muni le d o n n e , m a m m e e 
spose , sì fermano volentie
ri a parlare col loro sindaco, 
una donna di casa a Gonne
sa ed una m a e s t r a a Vi l laput
zu che le intrattiene in con
versazione sui problemi am
ministrativi del paese e le 
dotine si rendono conto che 
amministrare un comune cor
r isponde, s eppure tu scala 
maggiore, al far quadrare il 
bi lanc io f a m i l i a r e ; i m p a r a n o 
a prendere confidenza con i 
compl i ca t i i n c a r t a m e n t i , col 
l inguagg io de l la pet iz ion» al 
prefet to per a iu tare il loro 
sindaco nel suo lavoro. E que
sto è u n o deg l i aspet t i dcl l 'e-
manc ipar ione femminile in 
Italia, che e e v i d e n t e conse-
guenza del diritto ài voto; 
c o n s e g u e n z a che a G o n n e s a 
come a V i l laputzu «• part ico
larmente e v i d e n t e perchè due 
donne comuniste amministra
no i loro c o m u n i a iu ta te e 
confortate dall'affetto e dal
la s t ima di tutta la popola
z ione . 

CLEMENTE RONCONI 

una famiglia di pt'5ti ro,>i. 
Circo>tan/e che iono so'o ap-

pirontcmcntu assurde; bwo^na 
tener presente intatti che solo 
ne! ISOD il tetlesto dottor Robe 
.it:re/iM per la prima volta un 
barcone, a l'r.incofnrte, per per
mettere a chi lo volere d'< pren
dere il bi^no ne!le ,ic«pje (1̂ 1 
Reno. I'. bisogna aspettare altri 
tredici anni prima che a Mer
lino sor^a. per iniziativa del 
generale Pfuel, il primo stabili
mento «li binili. AnJie questo 
fu posto su!'e rive della Sprea, 
che ba^na la capitale teiL'sja. 

Per trecento anni, circa, la 
umanità aveva abbandonato la 
abitudine di lavarsi. Nel joo, 
quando l'P.uropa fu investita da 
una paurosa e ricorrente ondata 
di epidemie (peste e colera, so-
pratmio) i mcdki ili a'.lora, ne! 
tentativo di evirare e ài con
tenere il contacio, ordinarono 
dappertutto la ch'usura dei po
chi ba^ni pubblici esistenti ed 
invitarono i cittadini a tenersi 
lontano dall'acqua. Inv ito che 
fu raccolto anche troppo entu
siasticamente, non <.o!o dagli 
strati più umi'i della popola
zione ma anche dalla stessa 
nobiltà. 1 nobili, per secoli, si 
contentarono soltanto d'i pas
sarsi sul viso, di tanto in tanto 
e non quotidianamente, uni 
pe7?uo!a «li batista intrisa «li 
essenza odorosa. A pasto ulti
mato, sì usava anche immergere 
l.i punta «Ielle dira in apposite 
bacinelle colme di acqua tie
pida o di essenze. P. basta. 

Napoleone e il sapone 

Margherita di Navarra, una 
delle redine p'ù famose per la 
sua, come dire?, guanteria, li
mitava i suoi contatti con 
l'acqua a un i sola vtìlta alla 
sett'mana. I-. anche .iMori non 
andava o!tre !a pulizia dell" 
mani. 

V' Napoleone clic con le sue 
armate diffonde in tutta l T u -

ropa r.oa solo !e idee della 
grande rivoluzione francese ma 
anche l'abitudine di lavarsi. 
L'imperatore è infatti uno Stre
nuo partigiano del sapone e del 
gabinetto da hanno e si affretta, 
noti apponi pre>o il potere, a 
farne insti'iare in abbondanza 
ne^!i appartamenri «Iella sua 
nirtc. Kiinsce cosi con lui an
che l'ìmlustria del sipnne che 
e,ià rei ^oo e nel 400 aveva at-
traversvt«> uno splendido perio
do di f.orliura. 

Gli artigiani di Savona 
Si vuole che il nome del pro

dotto derivi appunto dalla città 
di Savoni , clic allora era il 
ma^'ior centro produttore- Pra-
1.imamente i saponieri di Savo
na detenevano J! monopolio dei 
secreti che presiedevano alla 
confezione di prediate saponette 
profumate con i profumi e le 
spez'e che le flotte genovesi e 
v e n e z i a n e imporat.1v.1no dal
l'Oriente. Ad un certo punto 
la vicina Genova, allarmata dal
la floridezza che questo com
mercio stava acquistando e dai 
vantai^i che ne derivavano per 
Savona, mosse guerra con un 
pretesto alla sua vicina, la vin
se e non solo ne smiutellò le 
fabbriche, ma giunse persino a 
tagliare yli uliveti che rivesti
vano le vicine colline e dalle 
quali i profumieri savonesi trae
vano l'olio, materia prima per 
il loro sapone. Un uran numero 
di maestri artigiani, dopo ìa 
sconfitta, emigrarono nella vi
cina Marsiglia ed in quel porto 
diedero nuovamente vita ai l«ro 
commerci, ponendo le fonda
menta di un'industria saponiera 
the ancor ot;'.;i è famosa nel 
mondo intero. 

Di recente una rivista specia
lizzata In pubblicato una itari-
stiea dedicata al consumo del 
sapone ne: vari paesi. Dalle ta
belle che es=a ha pubblicato ve
ti.amo a sapere che nei nostro 

Paese, per esempio, O.MIÌ abi
tante consuma in un anno chi
logrammi 3,1} di sapone, la te
sta a tutta la classifica viene 1! 
Uel-po, con kg. 13,03, ed in coda 
la lontana India con appen i 
0,18 hn'. Stando dunque a que
ste cifre c'è da pensare che il 
cittadino belga sia un vero e 
proprio mostro di pulizia e 
che, si, in fondo, noi italiani in 
questa materia lasciamo alquanto 
a desiderare. Ma non è cosi. 
11 criterio infatti in base al 
quale la rivista ha attribuito Je 
percentuali ai vari paesi no-i 
è basato sul vero e proprio 
consumo individuale, bensì sui 
dati che le varie industrie pro
duttrici di sapone comunicano 
alla fine di ogni anno. Mo'te 
aggiunte andrebbero fatte, dun
que, a tpiel'a cifra; basta sof
fermarsi spio per qualche mi
nuto di fronte alla vetrina di 
una profumeria per avvedersi 
che numerosi prodotti di bellez
za, e specialmente saponette, 
sono importate dall'estero. Inol
tre nelle nostre campagne le 
donne hanno ancora l'abitudi
ne di fare il proprio bucato ser
vendosi del sapone sino ad un 
certo punto, e ricorrendo poi 
alla ormai sperimentata e più 
economica cenere del focolare 
domestico e a'!e radiche s i -
ponaric. 

I dati statistici quindi hanmv 
solo un valore dì curiosità. Se 
non altro ci richiamano alla 
mente il fatto che anche il sapo
ne e l'igiene hanno la loro sto
ria che, come la storia di tutte 
le umane cose, è fatta anche 
ossa di alti e di has<;i, di splen
dori e di decadenze. O ẑa" peri\ 
viviamo in un'epoca in cui 
l'acqua corrente è in qrado tli 
scongiurare d e f i nìrivamentc 
qualsiasi assurdo ritorno ai 
prmcipiì igienici e sanitari che 
i"i.ì procurarono al mondo tre
cento anni di scarsa pulizia. 

MICHELE LALI-l 

c KDUCIIIÀMO INSIEMI*: I iNOSTIU BAMBfNr 3 
Rispettiamo le loro esigenze 

Ogni 
una 

cosa al suo pos to , u n pos io p e r ogni cosa >. e 
m a s s i m a clic d e v e v a l e r e n u c h e p e r i b a m b i n i 

clic <e l'ordine 
e cioè In pmi-

L.' eliiaro 
nel tempi), 
tual i là , 1- eleiiii'iito indi 
spuntatole d'una buona edu
cazione, non meno HC-CCSN.I-
rni è un ce l lo ordine anche 
negli oggetti . Nulla irrita e 
guaita il carattere come es
sere perpetuamente al la ri
cerca di qu.licosa che non NI 
trova, l ì ' g iusto «juindi abi
tuare i figli sin da piccoli ;i 
riiiii'lti-re ,1 pusto i gioe.ilto-
Ji, ad appendere alio SICSNO 
posto il cappottino e il ber
retto e, «piando vanno a 
heuola, a tenere in indine i 
l ibri. Altrimenti si perde 
M-nza frutto una quantità «li 
tempo, la vita qiiolidi.iu.i 
diventa eslreinamcnle f.ili-
co.s.i e il disordine «.'«derno 
fini>,c-c eoi trasformarsi in 
distintine, in instabilità, in
teriore. 

Ma anche qui. come per 
la puntual i tà , non bisogna 
esagerare. K il discorso si 
r ivolge in questo casti in 
particolare al le madri che. 
essendo le più direttamen

te interessale alla pulizixi e 
all 'ordine della casa, MMIO 
a volte traile a «lare trop
pa iuipoi 1.1117.1 a cose elle 
non ne hanno, ereaudo ser
vitù e affanni ehc potrebbe
ro forse evitare 

Fa piacere eerto vedere un 
bel pavimento inceralo; ma 
se per mantenerlo tale bi
sogna vivere in stato di con
tinua tensione e fare una 
scena ogni Milla che un ra
gazzo, eli Ira lido con le scar
pe infangate, dimentica di 
camminare sul panili «Jispo-
sli a l lo scopo, non è meglio 
l imitarsi a seoparb). r inun
ciando momentaneamente al 
lucido splendore della cera'.' 
1-.' SC117.1 dubbio s impatico 
mandare i piccini vestiti «li 
bianco e l.i bimba col grem-
biul ino inamidato; ma ^e 
rpieslii «leve provocare una 
tragedia ogni volta che "v'in
sudiciano o stropicciano. 
non sarebbe megl io \-estirli 
con colori nieno delicati e 
s m z a stirature perfette, la
sciando loro in compenso la 

% nowMiuo tte£ piatedC con la coiianorazione 
di tutti i bambini 
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a corsa L 
delle tartarughe 
Le tartarughe vedevano 

sen,pre parsare il giro d'Ita
lia e alia t'nc r e n n e a n c h e n 
loro la coglia di correre in 
bicicletta. Dijatti comperaro
no delle biciclette, con moiri 
sjorzi impararono a suonare 
,1 campanello e a montare in 
sella e. quanto al pedalare, ri 
misero un po ' di p iù . *>;«i oi'O 
fine ex riuscirono. 

Figurar «'ri che festa. ,'. glor-
1,0 della p-jnenza! Una riordi
na ai r a r i a m p h c —- scelte per 
pancciìHtre alla corsa — si e-
rar.n fatte dipingere la co
razza a strìsce di tut>t i co
lon. col numero e la marca 
della bicicletta: Bianchetti, 
LeQnetti e più n<? hai più ne 
metti! 

Tutte le altre tartarughe si 
distesero lungo il percorso. 
per fare il tifo. Una tarta
ruga Più grossa delle altre 
fece la parte dell'automobile 
della aìurìa e. sulla sua *rhi<*-
na. pr<\«wro posto i aiudici e 
i Giornalisti con oli occhiali 
neri. 

Fu dato il segnale della 

partenza e i correnti co">.*-
oarono a corri re. ti m'"« piano 
|x~>ssibi.V P»'r non .«rancarsi. 

L*nuio , ,io%i!c della Ciurla 
però non rete partire. }>-^rehe 
la tartaruga autista si era bel-
l'è addormì mata. I componen
ti de'a oi' irja troppo r . o n per 
M «,'iiire la corti con le loro 
7ambe. ìa 1 mirarono v et'CH
IOSI ben prc*ro a ruspare. 

/ corriòor'^ imii poch; v-is 
«'. si r f i s i v s v r n 1 ci bosco a 
cerCiire a'ia'che i>ì-.ccl.i^''a d'\ 
itMilie secche ver r,:;o^irc. Z.i 
r.iibb'ic**. da rvjrr,'' f.i:n. i;or 
reeen^n n-nrar,- i rorrì' !nr:. 
si starci) di a^nrrra'-c e si ci ?-
'for-i .oifo. 

Per Inr'.a brei- , \ (.';r~i mi
n ia i dono il .n o n a V di for -
tenza. no» m i r a i o tutti o n d i 
ti. E non si sepp* mai eh', 
irate ri i .ro la corta , porrli«; 

il traq-iarno 1 on amro 1,ca
vino. 

Povere tartarue.he! Afa tion 
somigliano un poco a onci 
bambin i che dicono: 1 Faro 
questo, farò quello » e pot se 
ne d i m e n t i c a n o pt r la strada? 

II inei ic! i r»n(c 
( ;«t - :a di ALDO Mìa-A) 

« Oh. povero mcmlirante, 
rosa aspetti r o n la tua 
mano tremante? ». 
Aspetti forse un generoso 
bambrio che ti «lira: 
* l.cro il min soldino' »? 

II Pittore 
( r ^ s : a 'ì: GIANXI Ll'SSL*) 

Il pìttor pittura sempre 
rio rhe \r«tr e ciò che sente. 
Quando non ha più pennelli 
ei pittura coi capell i: 
quando poi non h.i più tri* 
*i va a prendere una vela 
ita nn.i barca... 

l ibertà «li muoversi , di g io
care, senya l'incubo cont inuo 
della sgridala materna? 

I.o sforzo ebe le nostre 
«loti tic compiono, spesso io 
mezzo a difficoltà di ogni 
genere, per Ivnere Li casa Ju-
i-ida e splendente di pulizia 
e mandare i tìgli vest i l i con 
tura anche se modestamente . 
ha un valore nettamente po
s i t ivo come espressione «li 
una dignità, di una volontà 
di migl ioramento, e come 
tale va rispettato e incorag
giato. Ma non deve d iven
tare Un'ossessione. L'onlinc 
sostanziale che ben s i espri
me nel vecchio «letto < ogni 
cosa al suo posto, un posto 
per ogni cosa » non «"> i n -
eonip.itibile con certe forine 
«li disordine solo apparente. 
Si pili» beniss imo permettere 
iil bimbo «li lasciare per 
«(ualclie g iorno in un a n g o 
lo della stanza una costru
zione non ult imata o di te
nere un mucebietto di terra 
per far le forme sul balcon
c i n o ; e lasciare che la b i m 
ba inchiodi «Ielle cartol ine 
sul muro accanto al suo let
to o che faccia esperimenti . 
spesso «lisaslrosi, in c u c i n a ; 
e non protestare se il ra
par /o più grande t iene un 
fascio «li giornali sul casset
tone o alleva un topo bian
co in una gabbietta sul <la-
v a n / a l e della cucina. 

In queste piccole cose si 
esprime spesso un'esigenza 
profonda; e non é giusto 
rattristare ì fi^Ii. mortifican
done le iniz iat ive e gli im
pulsi in omaggio a un idea
le d'ordine che non ha p*" 
senso se non serve a rendir -
li migliori e più fel ici . 

A. MARCHESINI GOBETTI 

Ho! fa c r i s p o s t a 
IJual'r quella parola che «leni

fica: un arboscello, un seme 
un.» bevanda e im.i bottega? 

Q u a l e quella parol.» che Ietta 
«la destra 3 sinistra e da si
nistra a destra sirrnifira un 
fiume d'Italia? 

Qual'è il fiume «lei Piemonte 
che è anche un a n i m i l e ? 

Q u a l e il fiume che attraversa 
il la?o di Ccvno e quale 
quel lo rhe attraversa il la$o 
MajRiorc? 

ABBONATI SUBITO 
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